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rvl0NS. KUR CZABA: Viceprovinciale per 42 anni!

M ons. Fi lemòn Kurczaba (Kurtschaba ) é

morto il 26 ottobre 1995, dopo una lunga e dolo­
rosa malattia. I fune rali sono sta ti celebra ti nella
ca ttedra le di San G iorgio, Lviv (Le mberg) il 30 ot ­
tob re . In seguito é stato portato a riposare acca nto
all 'eroico Mons. Mvkola Czarneckv
(Tscha rnetsky) C.Ss.R. , m~ rto nel 1959 poco
tempo dopo la sua liberazion e, do po ave r tr a ­
scorso 13 an ni di lavori forza ti in Siberia .

Il 6 giugno 1990, Mo ns. Ku rczaba, dopo molt i
ann i e pe r la prima volta ha potuto visitare la no­
stra casa generalizia a Ro ma. In occasion e di
quella storica visita , il Generale P. Lasso, rese
pubblica la de cisione del Consiglio Gen e rale del­
l'otto dicembre 1989 di elevare l'a Viceprovincia di
~viv in Provincia . Nel novembre 1990, dop o l'ele­
zione del P. Ih o r Wozniak a Provinciale, Mons.
Kurcza ba, per la sua grande espe rienza e i molti
contat ti con tutt i i suoi confratelli, é sta to nomi­
nato Co nsigliere Provinciale con l'autorizzazione
del P. Generale.
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Nel 1946, su pression e del governo sovietico. la
Chiesa Ca ttol ica G reca (Ucrainiana) ve nne sop­
pressa e cost retta a un irsi alla Chiesa Ortod ossa
Russa. Tutto ques to [·......e'la come conseguenza. la
soppressione degli Is tituti Religiosi Ca ttolici. La
maggio r parte die nostri confratell i furono fa tt i
pri gioneri, molti di ess i per molto tempo e in con­
dizioni est re mamente difficili e il resto venne di­
sperso. La Chiesa Cattolica Greca divenne una
Chiesa cla ndest ina , una Chiesa perseguita ta. la
"Chiesa delle catacombe". Durante tu tto questo
tempo, l'unica person a ad aver conta tti diretti con
tu tti i confratelli, é stato il Vicep rovinciale P. Kur ­
czaba.

Il 16 gennaio 19~ l , con la riorganizzazione
della Chiesa Cattolica Ucraina, Mons. Kurczaba
fu nom inato vescovo ausiliare aggiunto all'arcive­
scovado di Lviv ti tolare di Sede de Abritto.

Nel 1990 ha scritto una sintes i autobiografica de­
gli anni della persecuzic ne che abbiamo il piacer e di
pubblicare.



Era \' epoca della prima gue rra mo nd ia le..

r .

' -L.. • ..:\ )
, ~l '" i

o" i -

La tomba di
Mo ns. Mvkola
Czurnccky li Lviv.

Mons. Kurczaba con il Genera le il 6 giugno 1991),

doveva mo pro teggerei d:' i so ldati polacchi che
sparavano cont ro il rnon .ister o.

La Luitwaiie non ha ma i bom bar da to obiet­
tivi civili: Nella cappella. un pr oiet tile colpì l'i­
cona di Nostra Signo r:' . (Sino a quel giorno.
avevam o ten uto nascosta l'icona ). Quando arri ­
varono i tedeschi. siamo stati internati a Holo­
sko per qua ttro giorn i. perch é i so lda ti polacchi
lo aveva no bo mbarda to dalla nos tra casa .

In acco rdo co n il pa t .o Stal in-Ribbent ropp.
l'esercito ted esco si rit irò e arr ivarono i
"Liberatori". I com unist i d i nessun'altra cosa
era no interessat i se non di de rubarci. Rimase ro
stup iti per il fatto che non avessimo tesori na­

scosti. L'esercito sovietico espr o­
priò ii nostro mon ast ero e lo tra­
sfo rrnò in case rma . La muuuior
parte di ne i andammo a L~,Tv e
siamo ci siamo presi cura de lle
pa rrocchie che era no sta te ab­
band on ate da l cle ro secola re fuz­
gito r er p.iura de l Governo Ge­
nerale ( il nuovo gove rno ) . Fui
par roco per quasi due an ni nel
paese di Thajlowe-a l-Bely.

I com un isti dispersero tutte le
comunit à reliuiose. ma non si irn­
mischiarono ~co n le parrocchie.
benché in seuuito abbiano con fi­
sente i terreni del la chiesa . tra sfor­
rnandoli in fa tto rie collett ive.

La Lujtwaf]« (fo rza ae re a T edesca ) bom ­
bardò le fabbriche e le raffiner ie della zona e io
mi rifugia i nella ca ntina del co llegio. In real tà
~
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Sono na to il 21 dicemb re 1913 in una

famiglia di se i figli. Ricordo molto poco
del la mia infa nzia . poich é e ra il per iodo
della prima guerra mo ndiale. Quando nac ­
qui. ero cittadi no austriaco, ma alla fine
della uuerru finimmo sotto l'a uto rità della
Russia (lo Zar ). .Allora scoppiò il conflitto
polacco ucra inia no e i bolscev ici occupa­
rono la nos tra reu ione. Il generale Wo ro­
schilow ebbe il due volte q uart iere gene­
rale nel nostro paese. Mio padre non rien­
trò dalla guerra. Ga licia dive nne parte
de llo sta to polacco appe na creato.

T er minat a la scuo la primaria. il profes­
sore ins isteva perch é foss i inviat o alla
scuo la supe rio re . Per la fam iglia questo
presupp one':a un grande sacrificio . ma mia
ma d re. vedova. che vedeva in me un futuro
sace rdo te. d ied e il suo co nsenso.

Nel 1931. terminata la scuola superio re
ne ll'educ.mdaro redentorista d i Zb oiska.
entra i in novizia to . Al te rmine dell 'anno di
novizia to. venni acce tta to nella Cong regazione
e inviato in Belgio per gli stud i d i teologici. Ho
stud iato filosofia a Lovanio e teolouia a Beau-
plateau, ~ .

Ne! 1937 venne a fa rci visita il vescovo re­
de ntorista di Wolvnien. Mikola Czarneckv di
rito rno dalla visita (Id Limina a Rom a e mi or­
d inò sacerdote. Sono tornato nell'ovest de !l'U­
craina dove rimasi sino all'i niz io de lla seconda
guerra mo nd iale. come professore nell 'educan ­
dato .
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Paura pennanenre...

O gnuno viveva in uno stato di perenn e paura di es­
sere de tenuto, allo stess o tempo che filtravano not izie che
un prete era stato arresta to. un altro deportato o morto in
strane circosta nze. Dei Redentoristi , il P. Zenowij
Kowalyk fu fatto prigi oniero ne l 1940. Non fece più ri­
torno e dal racconto fatto da alcuni testimoni oculari si sa
che é morto come un martire: fu crocifisso sul muro della
prigione di Zarnar styniv.

Nel 1941 tornarono i tedeschi, che si occuparono so­
pratutto degli ebrei. Feci ritorno al monastero di Zboiska.
Lì, come il padre ministro, ero incaricato delle cose mate­
riali. Con i prodotti della terra e con i tallonc ini de l razio­
narnento, riusci i a mantenere in pied i l'ed ucandato con 90
razazz i.
~Quando, per la seconda volta, arrivarono i "Liberatori' ,

fummo cacciati dal nostro convento. Per essere più esatt i.
ci riun irono tutti i rede nto risti in Holosko ( 1946) e comin­
ciaro no con le det enz ioni . Il P. Wasyl Welyczkowoskyj fu
arrestato a Ternopil.

Allora iniziò anc he il processo di incorpora­
zione forz ata de lla Ch iesa Ca tto lica Greca alla
Chiesa Orto dossa Russa. I Red ento risti belgi rien­
tra rono nel loro paese. L'ultimo a partire é stato il
nost ro Prov inciale P. Joseph Vogt nel marzo 1948.
non esse ndogli stato rinnovato il permesso di sog­
giorno. No i and ava mo vagando in tu tte le dire ­
zioni; alla ricerca di qualche lavoro autorizzato e
cerca ndo di prepararci a qualche professione ci­
vile, in particolare come ope ra tori sanitari. I no­
vizi vennero inviati in Polonia per continuare gli
studi a Tuck òw.

Nel 1948, le autorità ci riunirono nuovament e
tutti prima di inviarci al monastero degli Studitas
in Uniw, Questo monastero é stato trasform ato in
pensionato per anziani nel 1950. Di conseguenza.
ci lasciarono liberi, ma a due condizio ni: rima di

tutt o. non stab ilirei a Lviv e. cio che era più grave.
ci venne detto che avremmo sofferto le peggior i
conseguenze se avessimo lavorato come sace rdot i
catto lici.

lo mi ritirai presso mia madre che aveva bisogno
di essere assistit a e vissi con lei sino al 1958 e avevo
un mio lavoro . In paese vi era una com unit à orto­
dossa . Era sottoposta a continui contro lli e a una vi­
gilanza pe rmanent e. Qua ndo morì mia madr e. decisi
di da rle una sepoltura cattolica. Non era mai andata
nella chiesa ortodossa del paese. Qu ando la depo si
nel sepolcro, ero co rr.pletamente solo. Il responsa­
bile dell 'autorità locale. rispettò il mio coraggio. Ri­
sultò chiaro , che ben ch é dovess i essere arres tato.
avevo il diritto di seppellire mia madre rispett ando
la sua volontà .

I Vescovi redcntoristi che fecero visita alla nostra Curia Generale ilei 1990. Da destra a sinistra: Mons. Miguel Sabryha,
Teniop il; Mons. Michael Kuchimiak, Exarca di Gran Bretagna; Mons. Kurczaba, ausiliare di Lviv; p. Iu an Manuel Lasso

de la Vega, Superiore Generale; Metropolita Volodmyr Stemiuk, Lviv; Metropolita (emeritus) Màxim Hermaniuk,
Winnipeg, Canada, e Mons . Michael Hrynchysltyn, Exarca per la Francia.
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Lavoro pastorale clandestino ...
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vesc ovo. nonostante fosse sta to chiesto di pen ­
sare alla pr op ria successio ne .
. quan?? l'arcivesc~vo.Slipjy fu cos tretto a pa r­

tir e In es ilio a Ro ma, inviò un te legramma a Lviv.
Nel r iceverlo. il redentorista P. Wasvl
Welyczkowoskyj partì immediatamente a Mosca
e fu co nsacrato arcivescovo' di Lviv in un co rr i­
do io de ll'ho tel "Rossija". La co nsacrazione av­
venne ne! corrido io. perché era ben noto che le
camere erano co nt ro llat e co n microfoni,

A. sua volta, egl i consacrò vescovi i reden tori­
st i P. Vo lodymyr Sterniuk e P. Petro Kosak,

, L ' a~c ive~covo Welyczkowoskyj venne privato
del la Cittad inanza qua ndo si re cò a visita re i suo i
parent i in J ugoslavia. In segu ito morì in Canada.
Le co nsacraz io n i de i vescovi ven nero con fermate
da l Vaticano. I conta tti ve nne ro stabiliti trami te
la Polonia.

Il vescovo Pe t ro Kosak morì per un attac co
cardiaco ne! 1984 a Z vmna do ve viveva.

l'n anno dopo. nell 'ann iversario della rivo lu­
zione di ottobre. l'arcivescovo Sterniuk mi consa­
crò vescovo . V i e ra no so lta nto du e testimoni. Per
non lascia re vacante I'es.ircato d i Wo lhm ien. mi
ven ne da to il tito lo di vesco vo di Luck . Come ';e­
SCO\'o ausilia re , sono stato incaricat o so pra tutto
de lla città di Lviv e dei/e comunità religi ose .

\ [i sono occupa ta specia lm ente d~Ua nost ra
Congregazione. P. J ohann Zitvk e P. Wa svl
Rudka sono sta ti i due prov inciali succe ssori d i P.
Vo gt . Furono arrestati ~ messi in ca rcere. Sic­
come io e ro il p iù anziano, so no sta to eletto a
qu esta car ica che ho mant enut o sino ad o ra.
Dopo 15 anni venne a farc i visita il Provinciale di
Boernia-Mora via. Av eva l'in car ico da parte del
Generale di Roma di co nfe rmarmi nell 'ufficio .

Per mol ti a nni. la mia preoccu pa zion e princi ­
pal e é stata quella della formaz ione dei novizi che
ven ivan o tra no i. Il confrate lli p iù a nziani, poco a
poco moriron o. ma il numero dei novizi é sta ta

un a so rgente di gio ia. Oggi abb iam o
q.ua ttro sace,rdoti in p iù risp etto al pe­
nodo antenore a lla auerra. Il novi­
ziato e orienta to a lla~ formazio ne di
sacerdot i per la Congregazione. Pi ù
ta rdi abb iamo ce rcato~d i avere fra telli
per la Congregazione. Siamo quatt ro
red ent oristi con pi ù di so ann i. Ve ne
so no lO nella formazione avendo già
termina to il novizia to e quattro sono
al novizia to . l o non sono tra i più aio ­
va ni e spero di poter presto Ìasciare
ad un altro la mia carica .

Ringrazio D io per tutt i i miei lavori
e gua rdo al fut uro co n speranza. La
C hiesa Cattolica Ucra ina tornerà a fio­
nre.

Allora la C hiesa Catto lica inizi ad orga niz­
zare il suo lavoro pastorale cla ndest ino . Il P. Wa­
syl We lyczkowoskyj, che era sta to conda nna to a
mo rte e. success ivamente, deportato in Siberia.
rito rnò. Altri anc ora ritornarono da lla prigionia .
l redent orist i in izi arono a ra ggru pparsi. Tor­
na mmo ai lavo ri ord inari durante la settimana.
ma il nost ro te mpo libe ro, lo ded icavamo alla
gu ida delle anime. A bb iam o a iu tato, special­
mente, suore che avevano organizza to in seure to
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un noviziato e avevano un buo n numero d i nu ove
asp ira nti. A nche noi co mincia mmo ad accettare
novizi e a forma rl i. Li p repa ravamo durante cin­
que o sei an ni. im partivamo co rs i di teologia indi ­
vidualmente o in gr upp i di du e. Q ua ndo stav a pe r
terminare il corso, il vescovo Mykola Czar necky
tornò dalla Siberia e li ordinò pret i. In due anni.
ne ord inò 50. tra reli aiosi e de l clero secola re .

Nell'A rcidioces i di Lviv i reden to risti ha nno
sempre avuto una situ az io ne di re spo nsabilità . Il
Provinc iale P. VOQt é sta to V ica rio G enerale sino
a che non fu costretto a lasciare la carica. li suo
pos to ven ne preso dal P. Joh ann Ziatvk che: non
PLl [ ~ acc etta re l'in carico senza la prev ia au toriz­
zaz io ne delle autorità supe rior i. Siamo riusc iti a
pre:nl!ere .co~tatto co n l'a r~ivescovo Josep Slipjy.
che CI ha invia to una ca r to lina co n qu este pa ro le :
l/i dò tutto eiò che ho! Nel 1949 P. Ziarvk ésta to
arrestato e per un anno tenu to sotto sorvezlianza.

D i ri torno dall a Siberia, il vescovo K.-1vkola
Czarn ecky pensava di no n aver alcuna ziurisdi­
zione in Ga licia . perché era esarca d i Wolhvnien.
Però tutte le questio ni d i D irit to Cano nico. ord i­
nazio ni, direzion e de lle suore. caddero su di lui .
Cera un canonico che aveva giu risd izio ne su
Lviv, ma il suo nome: non poteva ~ssere reso noto.
Quest i delegò la propria giurisd izio ne al vescovo
Czarne cky, che: non aveva anco ra ord ina to alc un
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La casa con due piccole stanze , una delle qua li serviva da cappella e da stud io,
do ve visse Mons. Kurczab o. It - 4


